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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto di osservazione maschile per minori in custodia 
preventiva di Acireale. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; . 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'istituto di osservazione maschile per minori in custo- 
dia preventiva di Acireale; 


Decreta: 
Art. LL 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso l'istituto di osservazione maschile per minori in custodia pre- 
ventiva di Acireale. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

G) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alia Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alta data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Catania. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che noi siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Catania entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delia Repubblica. 


Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 

1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 

Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal gitale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimenio o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. S0 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato dj iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il-servizio prestato in qualità di medico chi. 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.), 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 19270, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gii aspiranti classificati a parità di 
mento ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
vent giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri. 
cevuto 1l prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito car 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidate, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pro decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
qusiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giusuzia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione c 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
na dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zone della dumarzda, non ha superato il limite massimo di eià stabili 
to nel precedente art. 3. 

Tale documenta dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora delta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato naio all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petenie autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su caria bollaja 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune dì origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
te È iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idonco all'incarico e che e stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 19586, n. 837. 
£: il candidato è affelto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificare nel certificato. 

Per gii aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi <ivili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rinte stesso e contencie, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazivne che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità 0 mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incoluinità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo 0 
non st presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

1 documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
Za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Nei: ee 
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Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato allu Corte dei conti, addì 5 novenibre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 266 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
pussibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Catania 


Il sottoscritto Pal 
residente oppure domiciliato a. ; 
provincia di . ifisvià:; ca @ are ae 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso l'istituto di osservazione maschile per minori in cu- 
stodia preventiva di Acireale, indetto con decreto ministeriale 1° ottobre 
1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 dicembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a . . . . 
il giorno LL LL 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
possesso del seguente titolo 4 

b) è in possesso della laurea in 
presso l'Universita di 
nell’anno... ... 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . 


e che, avendo superato 
tale limite, essendo in 
(Di 


medicina ce chirurgia conseguita 


nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


Li afaida aliroee nil aa si Spade da na cagna te re SAR); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


ale e oi den en Pere LE e A ante Ue 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
BUenico «P_i 0 a ene a . (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini. 
strazioni re Alen e Sa n aaa . (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 


co incaricato dell'amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso” dla e Lao ila e ere deal Aa ie ia 
D è iscritto all'ordine dei medici di. 0.0... 


Baldo sea e A ala a 


Fiametlie cine Sele al dd 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di nun iscrizione o di cancellazione dalle liste clettorati, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dita o mutilazione. . 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto è sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
done. 

{6) Indicare la qualità del servizio prestato c le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(2) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13405) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli. 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli. 


Art, 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) inon aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Napoli. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolia- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Napoli entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o fa qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. ; 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su caria bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l’originale è stato depositato, nonché da un notaio cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l'’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 delia ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
mento ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con ‘pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
nulitare 0 dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della.natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
no alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo 0 
non sì presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diriiti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
piesentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Minisiro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 
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Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Hl presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 267 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Napoli 
Il sottoscritto . . . PIRA AE TEO nica 
residente oppure domiciliato a. . . . Sia i alii de nei sota 
provincia di... /..... invia. 0.64 + 
Sie anne ove e far e OA di 


chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di me- 
dico incaricato presso l'ospedale psichiatrico giudiziario di Napoli, 
indetto con decreto ministeriale 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale 
n. 341 del 23 dicembre 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

BEN alo ni 0 Lo Lu dc SO a e ini 
il giorno . . . i . + + + + e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . . POSSIEDE sa ADE 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 3 Lila ie . 
nell’anno... . 0... ‘ nonchè dell'abilitazione all'esercizio 
professionale; . 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . 


dd i . . : . 2 
PI) è è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha FIPPRASO condanne nè ha pendenze penali, oppure 
Sala .- 0. (4); 
8) las sua posizione, in n ordine agli ‘obblighi militari, è la se- 
A <a 0); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini. 
strazioni . scan © (0) 
i) ha prestato : servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso . . È oi 


N) è iscritto all'ordine dei medici di i \ : } 


guente . 


Data,. 


Firma:(7); 000406 e i 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura c il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate {anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudiati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalia indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13406) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Cuneo 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Cuneo; 


Decreta: 


Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Cuneo. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f\ non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
i medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Torino. 


Art. 3. 


I} limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di.tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Sì prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Torino entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all’eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell’Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale 0 copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta iegale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origirtale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelie singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
cli pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto dì nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. l 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nei territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. A 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
io è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Fale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
«ulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che. è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956 n, 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
Dre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
do alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
ina), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello deila lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 
va giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AÌ medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. {l Ministro; DELL ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addi 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 268 


Schema di domanda 
{da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Torino 
Il sottoscritto LL. 
residente oppure domiciliato &. LL. 
provincia di. 0.0.0... invia. (LL 


RARI parli Cai DAR dine hi ene (Cita 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Cuneo, indetto con decreto mi- 
A 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 dicembre 
1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

alé nato vr Lone Ate e e le 
il giorno... 0... . e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 


possesso del seguente titolo... 0.0.0... (1). 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di... LL 
nell'anno . . . . . . . .  nonchèdell'abilitazione all'esercizio 
professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di... .... 
dI ARIE Po O a o È en en 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 


fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
. (4; 
è la se- 
- (5): 


ammini- 


g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, 
BUENTE:: se ee E ci e et i ce i 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche 
strazioni:i. do i-al GF ue e e TA .- (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 


Presso: tit ent te ta ale la anto dee Ti 
D è iscritto all'ordine dei medici di. . .........., 
Data. cit Pi a TE 


Firma (7)... 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'efevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare ta natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

14) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto 0 sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato c le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Trento 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Trento; 


Decreta: 
Art, 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Trento. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea în medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

«<) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso ia corte di appello di Trento. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato clai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no 0 di medico di guardia presso gli Istituîi di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai puoblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie. 
gati civili di ruolo dello Stato, degti operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiepati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
malitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4, 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolia- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Trento entro e non oitre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) ii possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alia domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti siatali è sufficiente i) visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è tonsentito di 
presentare in sua vece, în orîginale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In casc di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta boliata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 


h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri. 
cevuto 11 prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovra 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolere; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio ‘autorizzito, agli acterta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, Ac 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dai concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stuzia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addi 1° uttobre 1976 


p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novenibre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 269 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Trento 


Il sottoscritto . . . A 
residente oppure domiciliato a. sera di SR ide e e . 
provincia di . . . . invia. . .. . = cala 

î : ca. P.. 3 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa circondariale di Trento, indetto con decreto 
ministeriale 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 dicembre 
1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato &a . . 0.0 È 
ilgiorno . . . RS e e che, avendo ‘superato 
il 45° anno di età, ha dipinto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo P (1). 
b) è in possesso della laurea in medicina e ‘chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 


nell'anno... ..... ‘nonchè dell'abilitazione all'esercizio 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . 


NCAA . (2): 
E) è è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 


) non ha DRento condanne nè ha pendenze penali, oppure 


- +. (4); 

d la sua posizione, in ordine agli ‘obblighi militari, è la se. 
guente. 5 . .(5; 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . 3 5 ear: - (6); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso . . 


D è iscritto all'ordine dei medici di. 


Data,. 


Firma (7) . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
1 mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura c il grado della invali. 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presia servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13408) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto di rieducazione maschile (per osservazione e 
trattamento) con sezione per minori in custodia preventi- 
va di Lecce. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'istituto di rieducazione maschile (per osservazione e 
trattamento) con sezione per minori in custodia preventiva di Lecce; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso l'istituto di rieducazione maschile (per osservazione e tratta- 
mento) con sezione per minori in custodia preventiva di Lecce. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
mi non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dali'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

8) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del. 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato dei procuratore generale 
presso la corte di appello di Lecce. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
nio 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla-. 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Lecce entro e non oltre i tren- 
ta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente decreto 
nella Guzzettu Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


li 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


’ Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


1} Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pno decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
clllo stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
tv è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato miedico, rilasciato su carta bollata da un medico 
rmlitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idonco all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se 11 candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re nlasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
“10 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non s: presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. &. 


n L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


va giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


IH presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. JI Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 270 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alle procura generale presso la corte d'appello 
di Lecce 


Il sottoscritto . /././..0.0.. 
residente oppure domiciliato a. 
provincia di 


Miano ao ie 

ST RA a E n I e e da Capienza di 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso l'istituto di rieducazione maschile (per osserva- 
zione e trattamento) con sezione per minori in custodia preventiva di 
Lecce, indetto con decreto ministeriale i° ottobre 1976 (Gazzetta Uffi- 
ciale n. 341 del 23 dicembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

A) È NADA Lo. e a A Ra 
ilgiorno . . . ... 0... +. + + + @che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo LL... (D. 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . . 
nell'anno . . . . . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelie liste clettorali del comune di. 


nonchè dell’abilitazione all'esercizio 


CR î È ia ET (2) 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
a se SR gent dine Lidi Ni Ra pn i i Se (4); 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente. dette Vea gr Pi CI a lai ae da 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
STAZIONI ci sie a È PO e e e - (9); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


D è iscritto all'ordine dei medici di... 0. 
Data. i ore e Aaa 


Bmad) i. ie ea e a a 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del fimite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali. 
dità o mutilazione. 

(4) indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gi: estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Modena 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
pemtenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Modena, posto non potuto rico- 
prire perchè l'istanza presentata dall'unico candidato partecipante al 
precederite concorso bandito con decreto ministeriale 1° ottobre 1975, 
registrato il 21 novembre 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 329 del 15 dicembre 1975 è stata ritenuta inammissibile (cfr. verbale 
in data 27 aprile 1976 della commissione giudicatrice del citato con- 
corso); 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Modena. 


Art. 2. 

Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 

1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 

Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
muilitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla. 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Bologna entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delta Repubblica. 

Nori saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica» 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

+5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla demanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodoito il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ-’ 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rigo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorne successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massiino di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà esserè rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se ii candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, Svvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato°nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


I] presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 271 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Bologna 


Il sottoscritto . LL... 
residente oppure domiciliato a... ...... a s 
provincia di... ..... invia. (0.0.0 

A IE IE I A IRON PUPO 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di me- 
dico incaricato presso la casa circondariale di Modena, indetto con 
decreto ministeriale 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 di- 
cembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a)ienatoa: iii de e E ia 
il giorno... ..... . . + . . e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo...) (DD. 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . . 
nell'anno . . . . . 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti 
fezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
î x L'IP - (4); 

8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
BUENTE”. i 0 ria i ti e e e a) e Aa a e Ue SE 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . .... . SA - (6); 

i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
o incaricato dell'’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PLESSO! Li: li siria SI e e e URLO e a ne 

D è iscritto all'ordine dei medici di. . ../...... 


+. + . nonchè dell’abilitazione all'esercizio 


LP50p 


o imper- 


Data; in i all e 


Firma (7) L02022 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invatidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente 0 temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
Zone. 

{6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(?) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalia indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa circondariale e l'istituto di rieducazione maschile 
(per osservazione e trattamento) di Urbino. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale e l'istituto di rieducazione ma- 
schile (per osservazione e trattamento) di Urbino, posto non potuto ri- 
coprire per mancanza di partecipanti al precedente concorso bandito 
con decreto ministeriale 7 ottobre 1972, registrato il 13 febbraio 1973, 
pubblicato nella Gazzetta L'fficiale n. 80 del 28 marzo 1973 (cfr. nota 
della procura generale di Ancona n. 430, del 6 giugno 1973); 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale e l'istituto di rieducazione maschile (per 
osservazione e trattamento) di Urbino. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di eleitorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto'motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Ancona. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di rnedico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dai servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde aliresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di Ancona entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nelia domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) .il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso cotero che sono stati desti- 
tuiti 0 dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena ali quale sono 
addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere 0 
segretario comunale. 

Qualora il dipioma non sia stato ancora rilasciato è consentito di 
presentare in sua vece; in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, dei diploma origiriale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

») certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi. 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del. 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
mento ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto 1ì prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pno decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è naio nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario delia procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
nulitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sptioposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956 n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re mlasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
tre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
mne obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
bo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non s: presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2)-(certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (ceriificato di godimento dei diriiti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


» L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


AÌ medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 33 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 272 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Ancona 
Îl sottoscritto LL... 
residente oppure domiciliato a... LL. 
provincia di . . . . ... invialo ‘Luo de ene RE 


. . 


SRI Ii e i ar E tn CR 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso la casa circondariale e l'istituto di rieducazione 
maschile (per osservazione e trattamente) di Urbino, indetto con de- 
creto ministeriale 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 di- 
cembre 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a): è nato @: 0. al e e ee ee le 
il giorno . . .... o e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . . .... i (1). 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 


. e 0.0. 


presso l'Universita di 0.0.0... 
nell'anno . . . . . . . . nonchè dell’abilitazione all'esercizio 
professionale; 


c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . ..... 
ENCORE 1) } 
difetti o imper- 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
ig ale dee e Nn OE - (4); 
‘ g) la sua: posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente: ili do le e lean SAD 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
StFAZioni i o i lt Log ea e n 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato deli'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


Dè iscritto all'ordine ‘dei medici di . : . k i . 3 ; | i 
Data): i: all Ale 
Firma) ceo dle SA enel 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione 0 di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gii eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità 0 mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), cor. gii estremi del relativo provvedimento. 

{5) Nel caso che i candidali siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di proce 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del ne- 
taio, 0 del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultime, 
dalla indicazione deila amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13411) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Vicenza 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Vicenza, posto non potuto rico- 
prire per mancanza di partecipanti al precedente concorso bandito 
con decreto ministeriale 7 ottobre 1972, registrato il 13 febbraio 1973, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 3 aprile 1973 (cfr. nota del- 
la procura generale di Venezia n. 2142, del 20 ottobre 1973); 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Vicenza. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle | 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

&) essere iscritti all'ordine dei medici. 

1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data dì scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso, Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Venezia. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni. 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
rio 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
mulitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Venezia entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le clomande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero duvrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cuì liste elettorali sono istritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la ioro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti. 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un na- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 

a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o ail quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato. 
diploma sulla prescritta carta legale contenente ta dichiarazione che 
trattaSi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origiriale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio dei diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all’albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all’esercizio della professione o cer- 
tr di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 

ata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titolì attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del. 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
ant. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superate il limite massimo di età stabili 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
delio stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dallà fegge 25 luglio 1956, tf. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono'essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di contro! 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


c L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 


Za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. Il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 273 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta boliata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Venezia 


Ii sottoscritto Agen 
residente oppure domiciliato a. . 
provincia di 


n È è invia. . . . 


oO Er ana la age» Capa. : 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un pena di me- 
dico incaricato presso la casa circondariale di Vicenza, indetto con 
decreto ministeriale i° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 34! del 23 di- 
cembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 

a) è nato a 
il giorno . dl 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo = (1). 

b) è in possesso della laurea in rurgia conseguita 
presso l'Universita di 
nell’anno 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. 


A e è +. + + + + @ Che, avendo superato 


medicina e chi 


i lac" RE . nonchè dell'abilitazione all'esercizio 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da difet 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


re er(2)5 
ti o imper- 


£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
BUENTE:: i ate e feno, Lee Ni ae Lg (DE 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . GL et ee nnt si (0 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 


co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso 


D è iscritto all'ordine dei medici di. 


Data, . 


Firma (7) . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione v di cancellazione dalle liste elettorali, indicare 1 motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è afteito. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutita- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece» 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alia firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13412) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 
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(Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Larino 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n.199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Larino, posto non potuto rico- 
prire per mancanza di partecipanti al precedente concorso bandito 
con decreto ministeriale 7 ottobre 1972, registrato il 13 febbraio 1973, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 del 3 aprile 1973 (cfr. nota del- 
fa procura generaie di Napoli n. 19/73 del 5 luglio 1973); 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Larino. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma dì laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non appartenenti alla Repubblica; 

©) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

N non essere stato desiiiuito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

R) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Napoli. 


Art. 3. 


H limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato cai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
nio 0 di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bulla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di Napoli entro e non olire i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto riella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro 11 termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 


È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

: 4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiarii 
non appartenenti alla Repubblica; : 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e ie cause di cessazione da tali servizi; 

li) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati destì- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini. 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. i IR E 

Qualora il diploma nen sia stato ancora rilasciato, è' consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
pioma siesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti eguiporienti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse delil'’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli atiesianti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


11 Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili. 
to nel precedente art. 3. 

Taie documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidaro è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'atto 
di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalia com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta. bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
rrulitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato e fisicamente idonco all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o Invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zio alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 


sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 34! del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1976 


p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 274 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di Napoli 
Il sottoscritto . . . ei ic è 5 ata 
residente oppure domiciliato RR a i de fe wu 
provincia di . . . ..... invia. . . . . ea 


<. CA. 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un ‘ posto ‘di 
medico incaricato presso la casa circondariale di Larino, indetto con 
decreto ministeriale 1° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 
dicembre 1976). 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a... sala 


il giorno . . . .  eche, avendo superato 
il 45° anno di età, ha ‘diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . . Siae a RE 1) 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . . . E 
nell'anno . ....... nonchè dell’abilitazione all'esercizio 


professionale; - 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . 
Gti Mi oa Foe Ae, TEN I - 2): 
e) è di sana e fobustà costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 


f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


i - (4); 
Y la sua posizione, in ‘ordine agli ‘obblighi militari, è la se-. 
guente. . . e e a . (5); 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini. 
strazioni . . . . . soa .- . (0); 
i) ha prestato servizio i in qualità di medico aggregato o di medi. 
co incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
presso . . 


D è iscritto all'ordine dei medici di. . . . : i : 3 sd n 
Data; dee a E 
Firma): abs ae 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eiettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità 0 mutilazione. 

(4) Indicare ie eventuali condanne riportate {anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato c lc cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Ala firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13413) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Rossano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne.e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'’Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione c di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa circondariale di Rossano, posto non potuto ri- 
coprire con il precedente concorso bandito con decreto ministeriale 23 
ottobre 1975, registrato il 24 dicembre 1975, pubblicato nella Gazceria 
Ufficiale n. 26 del 29 gennaio 1976, perchè con decreto del procuratore 
generale di Catanzaro, emesso in data 6 maggio 1976, l'unico candidato 
partecipante e stato escluso dal concorso stesso per aver prodotto 
istanza fuori del termine stabilito dal bando; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la casa circondariale di Rossano. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
mì non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

7) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduio dalle 
funzioni di medico incaricato dell'’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

B) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di Catanzaro. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di:età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, delta Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che nen siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
malitare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla- 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato- 
re generale presso la corte di appello di.Catanzaro entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale delta Repubblica. 

Non saranno accolte ie domande preseniate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 


dell'Ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cui prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
ret:ore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 
addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, delia laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato- 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origiriale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma. l’aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dai quale risulti che è in corso ia procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amminisirazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 del- 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 
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Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorm decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto 11 prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
prio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. , 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o taboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell’aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall'esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
20 alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control. 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non sì presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 
sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 
Sl medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, sen- 


za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
il termine prefissatogli. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


Roma, addì I° ottobre 1976 


p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 275 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 
di Catanzaro. 


H sottoscritto LL. 
residente oppure domiciliato a... LL 
provincia di... . .... invia. . .... ne 


Ri Se e ie Reblio ai I e a ORD 
chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un ur di me- 
dico incaricato presso la casa circondariale di Rossano, indetto con 
decreto ministeriale i° ottobre 1976 (Gazzetta Ufficiale n. 341 del 23 di- 
cembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
d) è nato: ela da ela e n e le 
il giorno LL... e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 


possesso del seguente titolo. ././././..000 0 (DD. 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di 0.0... 
nell'anno . . . . . . . . nonchè dell’abilitazioneall’esercizio 


professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . .... . 
cuba sa (DI 
difetti o imper- 


e) è di sana e robusta costituzione, immune da 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
Ro nea È INIL gio Dei Rota % «+ (4); 
8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
QUEnte: 0 ua e e O, eg ga ne + 65); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni LL. L2L. 00 (0; 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PIESSO: oa: in i ae gal e e ea a a A 
D è iscritto all'ordine dei medici di. . ........ 


Data, te ut ho ene at 


Firma (7) L22222 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalie liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado della invalidità o mutila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonchè la 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13414) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la prigione scuola e riformatorio giudiziario (con sezione 
per minori in custodia preventiva) di L'Aquila. 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli Istituti di prevenzio- 
ne e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministrazione 
penitenziaria, prorogata e modificata con leggi 7 giugno 1975, n. 199 e 
5 maggio 1976, n. 246; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato alla 
Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, al registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli Istituti 
di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la prigione scuola e riformatorio giudiziario (con sezio- 
ne per minori in custodia preventiva) di L'Aquila; 


Decreta: 
Art. 1. 


E indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato 
presso la prigione scuola e riformatorio giudiziario (con sezione per 
minor: in custodia preventiva) di L'Aquila. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 

a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli italia- 
ni non apparienenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di tale 
limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto dalle 
funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di 
prevenzione e di pena; 

2) essere iscritti all'ordine dei medici. 

I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere pos- 
seduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione del- 
le domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è disposta la 
esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore generale 
presso la corte di appello di L'Aquila. 


Art. 3. 


Ii limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2, è 
elevato del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio pre- 
stato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza demerito 
servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato provviso- 
no o di medico di guardia presso gli Istituti di prevenzione e di pena 
per almeno un anno. 

Si applicano, inoltre, le disposizioni di legge che elevano il limite 
di età per l'ammissione ai pubblici concorsi dei dipendenti statali a fa- 
vore delle categorie che ne hanno diritto. 

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli impie- 
gati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato e nei ri- 
guardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica 
cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione dei decreti 
legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, numero 1220, 
che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili. Si 
prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del personale 
militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bolla 
ta, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procurato 
re generale presso la corte di appello di L'Aquila entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in 
tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell'Ufficio postale accettante. 
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È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la propria 
residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le comunica- 
zioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite mas- 
simo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i moti- 
vi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti o 
imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; ; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alie dipendenze di pubbliche amministrazio- 
ni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici in- 
caricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pena e 
le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti. 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammini- 
strazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo conseguito 
mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sa- 
nabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
presso cuì prestano servizio; per i medici incaricati e per quelli che 
espletano a titolo provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del di- 
rettore dell'Istituto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono 


addetti. 


Art. 5. 


Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da no- 
taio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere fat- 
ta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 2 
agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonché da un notaio, cancelliere o 
segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito di 
presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certificato 
diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione che 
trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma originale fi- 
no a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento ov distruzione dei predetto dipioma, l'aspi- 
rante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi del- 
l'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certificato 
dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del diploma 
medesimo; 

b) certificato di iscrizione all’albo dei medici chirurghi, rilascia- 
to in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o cer- 
tificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in carta 
boliata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie per 
il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, rila- 
sciato in carta bollata dall'Università degli Studi presso la quale il di- 
ploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da Università 
o da Istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di specializ- 
zazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o idoneità 
in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 del. 
la legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della ci- 
tata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la loro 
valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità di 
merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 
venti giorni decorrente dal giorrio successivo a quello in cui hanno ri- 
cevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei titoli 
di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che dovrà 
essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con pro- 
pro decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vincitore 
del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso dei re- 
quisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal precedente 
art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli Istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decorro- 
no dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i seguenti 
documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspisante, alla data del termine utile per la presenta- 
zione della domanda, non ha superato il limite massimo di età stabili- 
to nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’atto 
di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla com- 
petente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bollata 
dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'ufficiale 
dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su carta 
boliata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il candida- 
to è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su car- 
ta bollata dal segretario della procura della Repubblica competente. 
Tale documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
minlitare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale ri- 
sulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e ‘che è stato 
sottoposto, piesso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve esse- 
re rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza dell'aspi- 
rante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 giugno 
1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 e 14 otto- 
bre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura e del gra- 
do di invalidità nonché delle condizioni attualmente risultanti dall’esa- 
me obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la natura e per il 
grado della sua invalidità o mutilazione, non può riuscire di pregiudi- 
zo alla salute ed alla incolumità altrui né alla sicurezza degli impianti. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita medica di control- 
lo il vincitore del concorso; colui che non sia riconosciuto idoneo o 
non s1 presenti o rifiuti di sottoporsi alla visita è escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza italia- 
na), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato ge- 
nerale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno es- 


sere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invito a 
preseniarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto de! Ministro per la grazia e giu- 
stizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, sen- 
za giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso entro 
ul termine prefissatogli. 


ANTONIO SESSA, direttore 


IL. 300 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 341 del 23 dicembre 1976 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto da- 
gli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la regi- 
strazione e pubblicato. 


, addì 1° ottobre 1976 Ca 
FOnisesa dk 0 gore p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1976 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 276 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello 


di L'Aquila 
Il:sottoscritto li i. li «0 fe 0 al ala E E e 
residente oppure domiciliato a... LL. 
provincia di... ... . IDIVIAnt si ie le ah 
er: . . Cap... . 


chiede di essere ammesso al concorso, per titoli, ad un posto di medi- 
co incaricato presso la prigione scuola e riformatorio giudiziario (con 
sezione per minori in custodia preventiva) di L'Aquila, indetto con de- 
creto ministeriale 1° ottobre 1976 (Guzzetta Ufficiale n. 341 del 23 di- 
cembre 1976). 

Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


A) Clialod Dea a ee a a 
il giorno . . . . ... 0... + + . e che, avendo superato 
il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di tale limite, essendo in 
possesso del seguente titolo . . È NEGE (1). 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia conseguita 
presso l'Universita di . . . . 
nell'anno . . ..... 
professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di. . . . 


nonchè dell’abilitazione all'esercizio 


dis get a a Re ò de E . . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o imper- 
fezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
DIRI MIRI E CREO è dose a (I 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
Buetitel data, e en a A n 0 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
SIRAZIONIL ss ce n e a RL EN Le Aa . (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di medi- 
co incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e pena 
PESSOA e e e ee e de i e 
D è iscritto all'ordine dei medici di. ././././..... + 


Data: (place «e Al 


Firma:()io ce eo e en 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite massimo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste elettorali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il candidato è affetto. 
I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati dovranno indicare la natura e il grado della invali- 
dità o mutilazione. ù 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse sia intervenuta amni- 
stia, indulto o sia stata concessa la riabilitazione), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanentemente o temporaneamente 
inabili al servizio militare, dovranno indicare la natura ed il grado delia invalidità o mulila- 
zione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali di risoluzione di prece- 
denti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenticazione da parte del no- 
taio, o del segretario comunale, ovvero il visto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, 
dalla indicazione della amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, nonche ia 
qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(13415) 


Dino Ecinio MARTINA, redattore 
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